
TRENTO. Il Trento Film Festival 
(cioè il Festival della Montagna) 
arriva alla boa della sua settan-
tunesima edizione, e ieri ha sve-
lato il nuovo manifesto: Loren-
zo Mattotti firma il poster, rea-
lizzato dal grande noto illustra-
tore italiano residente a Parigi.

Il Trento Film Festival è in ca-
lendario a Trento dal 28 aprile al 
7 maggio.

Mattotti è un grande nome: 
autore dal tratto inconfondibile 
il cui universo artistico spazia 
ormai, senza soluzione di conti-
nuità, tra fumetto, pittura, illu-
strazione e cinema d’animazio-
ne. 

Saranno le montagne candi-
de, i prati verdi e il cielo azzur-

rissimo della sua opera a rappre-
sentare lo spirito di un Festival 
che,  festeggiati  i  settant’anni  
nel 2022, ritornerà ad animare i 
cinema, le piazze e tanti luoghi 
di Trento in primavera. 

«Con il Manifesto di questa 
71ª edizione possiamo dire che 
si chiude una sorta di trilogia, 
che  era  iniziata  con Gianluigi  
Toccafondo  e  poi  proseguita,  
nell’anno del Settantesimo, con 
Milo Manara (in versione «casti-
gata», ndr). Una trilogia di ope-
re di grandi autori italiani, che – 
ognuno col suo stile e la sua poe-
tica – hanno messo al centro il 
complesso rapporto tra l’uomo 
e la natura» spiega il Presidente 
Mauro Leveghi. 

Il presidente spiega la scelta 
del manifesto riempiendola di 
significati e significanti: «Dopo 
il lupo di Toccafondo, che ulula-
va  alla  luna  e  forse  parlava  
all’uomo, e l’ondina di Manara, 
chiusa nella sua dimensione mi-
tologica e fiabesca, che guarda-
va  con  diffidenza  all’umanità  
che la insidiava, Mattotti sem-

bra proporci una visione conci-
liante e pacificata della presen-
za dell’uomo in montagna. Le 
proporzioni chiariscono i ruoli, 
i colori suggeriscono la possibili-
tà di un equilibrio, le linee sem-
brano indicare che tante posso-
no essere le strade da percorre-
re verso il futuro, ma che il cam-
mino dell’uomo, citando Alex 
Langer,  dev’essere  più  lento,  
più profondo, più dolce di quan-
to non sia stato fino ad oggi».

Non solo Leveghi: anche la di-
rettrice Luana Bisesti non è da 
meno in citazioni: da Alex Lan-
ger a Carl Gustav Jung: «Siamo 
onorati di aver potuto collabora-
re con Lorenzo Mattotti, un au-
tore la cui traiettoria artistica ha 
intrecciato molte volte il mon-
do del cinema, fino alla realizza-
zione  del  manifesto  della  79ª  
Mostra del cinema di  Venezia 
nel settembre scorso. Ci piace ri-
cordare con orgoglio che il Tren-
to Film Festival è la seconda ras-
segna di cinema più longeva d’I-
talia,  seconda solo  appunto  a  
Venezia, quindi è una di quelle 

coincidenze che Jung avrebbe 
definito significative, ricche di 
significati simbolici e forti emo-
zioni» racconta la Direttrice del 
Festival, Luana Bisesti.

«Abbiamo  chiuso  da  poco  
più di un mese l’anno del Settan-
tesimo:  un’edizione  lunga  un  
anno, e anche di più, considera-
to che la mostra Scalare il tempo 
è ancora aperta a Le Gallerie, e 
che in quella sede il 10 marzo 
presenteremo il libro realizzato 
in collaborazione con la Fonda-
zione Museo Storico del Trenti-
no. Ma il nostro sentiero non si 
chiude sicuramente qui, e sia-
mo pronti per riempire Trento 
di proiezioni, presentazioni let-
terarie, laboratori per bambine 
e bambini, serate alpinistiche, 
tutti appuntamenti con un altis-
simo livello di originalità, che è 
la caratteristica più significativa 
del Trento Film Festival, da sem-
pre abituato a creare, sperimen-
tare e innovare format e conte-
nuti».

Dopo le dotte citazioni lettera-
rie, politiche e psicoanalitiche, 
anche  quale  anticipazione  sul  
programma. Per permettere al 
pubblico di “acclimatarsi” alle 
alte quote dell’edizione 2023 del 
Trento Film Festival, ritornano 
i classici appuntamenti degli Av-
vicinamenti,  che  quest’anno  
dal 6 marzo al 5 aprile alterne-

ranno cinema e letteratura e il 
cui programma sarà comunica-
to nelle prossime settimane.

Il responsabile della program-
mazione cinematografica, Ser-
gio Fant, ha parlato di film. Do-
po l'edizione speciale della set-
tantesima edizione dedicata al 
Marocco, la sezione "Destinazio-
ne..." è stata dedicata all'Etiopia 
ed ha ricevuto il patrocinio del-
la Repubblica Federale Demo-
cratica d'Etiopia. 

Centrale nel programma sarà 
il ruolo delle donne etiopi nelle 
loro comunità, e nell'immagina-
re un futuro per il paese. A loro 
sono dedicati «Among Us Wo-
men»  (Germania/Etiopia,  
2021) di Sarah Noa Bozenhardt e 
Daniel Abate Tilahun e «Stand 
Up My Beauty» (Svizzera/Ger-
mania, 2021) di Heidi Specogna.

In programma anche un rile-
vante contributo italiano, con i 
cortometraggi «Africa bianca» 
di Filippo Foscarini e Marta Vio-
lante  (Italia,  2020)  e  «Mud  
Road» di Francesco De Giorgi 
(Italia, 2019), e il documenta-
rio-saggio  «Negus»  (Italia,  
2016) diretto dal duo artistico 
italiano Invernomuto. 

Svelate anche le date dell’edi-
zione  di  Bolzano,  confermata  
dal 5 al 10 giugno grazie alla col-
laborazione con la Provincia e il 
Comune di Bolzano. 

Sindacati. In una lettera alla II Commissione chiedono più dialogo

Cgil, Cisl e Uil: «Integrazioni
alla riforma degli incentivi»

Da Valvoline
e Frigidaire
alle riviste
mondiali

I sindacati:
«Case green,
servono 
più incentivi»

TRENTO.  Il  rispetto dei contratti 
firmati dalle organizzazioni sinda-
cali e datoriali maggiormente rap-
presentativi e uno stop agli sgravi 
Irap a pioggia con l’introduzione 
di criteri selettivi per gli aiuti alle 
imprese. Questi, accanto al coin-
volgimento dei lavoratori e dei lo-
ro rappresentati nelle procedure 
negoziali, sono punti che per i sin-
dacati non possono mancare nel-
la riforma degli incentivi alle im-
prese delineata dalla Giunta pro-

vinciale. Per questa ragione Cgil 
Cisl Uil hanno messo nero su bian-
co le loro integrazioni in un docu-
mento inviato alla II Commissio-
ne. “L’iter del disegno di legge ha 
concesso pochissimo spazio per il 
confronto con i sindacati. – dico-
no i segretari provinciali Andrea 
Grosselli, Michele Bezzi e Walter 
Alotti  -.  Crediamo che su temi 
che riguardano la definizione del-
le politiche industriali debba es-
serci un dibattito anche con le isti-
tuzioni scientifiche”. Nel merito, 

le organizzazioni sindacali chiedo-
no che tutte le imprese che ricevo-
no sussidi  pubblici  applichino i  
contratti di lavoro rappresentati-
vi, tagliando fuori così i contratti 
pirata. Altra questione è la revisio-
ne delle agevolazioni Irap a piog-
gia, in particolare l’aliquota ridot-
ta del 2,68%. “Una misura che pe-
sa per circa 50-60 milioni di euro 
alle casse pubbliche”. Risorse che 
per i sindacati dovrebbero essere 
spostate per incentivare la transi-
zione ecologica del sistema econo-

mico, coerentemente anche al re-
centissimo Green Deal Industriali 
Act europeo. 

Infine il nodo critico del coin-
volgimento  dei  rappresentanti  
delle lavoratrici e dei lavoratori. 
La Giunta Fugatti in un primo mo-
mento aveva previsto lo stralcio 
della  procedura  negoziale,  la-
sciando mano libera alle imprese 
che ricevono aiuti pubblici senza 
alcun vincolo sul mantenimento 
dei livelli occupazionali. Su que-
sto fronte nulla è ancora definito. 
Le  organizzazioni  sindacali  non 
intendono far passare una rifor-
ma che estromette lavoratrici e la-
voratori, dimenticando che i con-
tributi  pubblici  sono  finanziati  
dalle tasse che pagano i cittadini e 
dunque devono produrre una ri-
caduta sul territorio. 

Efficientamento delle abitazioni

MONTAGNA. L’edizione numero 71 dal 28 aprile con tanti eventi ed un focus speciale sull’Etiopia post-coloniale
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firmato dal grande
Lorenzo Mattotti
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«
Il cammino dell’uomo 

dev’essere più lento, più 
profondo e dolce, diceva 

Alex Langer
Mauro Leveghi

TRENTO. «Per riqualificare il 
41% del  patrimonio edilizio 
provinciale e centrare così l’o-
biettivo  della  riduzione  del  
55% delle emissioni di  CO2 
entro il 2030 serve una politi-
ca di sostegno per rendere più 
energeticamente efficienti gli 
immobili.Ma la Giunta pro-
vinciale non ha stanziato in 
questa legislatura risorse per 
sostenere le famiglie in que-
sta direzione».

Lo affermano in un comuni-
cato Cgil, Cisl e Uil, che chie-
dono maggiori sforzi per l'effi-
cienza. «Oggi il riscaldamen-
to emette il 33% di emissioni 
inquinanti - notano le sigle - 
e esauriti gli effetti del 110% 
c'è il rischio di una brusca fre-
nata sull'efficientamento. Bi-
sogna accelerare sulla riquali-
ficazione del patrimonio edili-
zio in modo strutturale, an-
che con un piano straordina-
rio provinciale». 

C'è poi il tema dell'equità. 
«È necessario sostenere la co-
struzione e la ristrutturazio-
ne in chiave green incentivan-
do le famiglie con i redditi più 
bassi  che  senza  l’incentivo  
pubblico non possono affron-
tare questi  investimenti.  Lo 
sconto fiscale previsto a livel-
lo nazionale è buono, ma non 
è  sufficiente  per  imprimere  
un’accelerazione.  «Andreb-
be per prima cosa ripristinata 
la misura provinciale di anti-
cipo delle  detrazioni  fiscali.  
Le  famiglie  beneficerebbero  
subito di una riduzione della 
spesa e non in 10 anni. Si po-
trebbe anche mutuare il mo-
dello  altoatesino  o  trovare  
una strada trentina, equa. Di 
tutto questo però oggi non c’è 
traccia», concludono i tre se-
gretari.

Il nuovo poster, realizzato da Lorenzo Mattotti (TUTTE LE FOTO SONO DI MICHELE PURIN)

Lorenzo Mattotti vive e la-
vora a Parigi. Esordisce al-
la fine degli anni Settanta 
come autore di fumetti e 
nei  primi  anni  Ottanta  
fonda con altri disegnato-
ri il  gruppo Valvoline, e 
collabora  con  la  rivista  
Frigidaire. Nel 1984 realiz-
za «Fuochi»,  che viene  
accolto come un evento 
nel  mondo del  fumetto.  
Oggi i suoi libri sono tra-
dotti in tutto il mondo.

L’AUTORE

«
Manifesto qui, dopo 

Venezia: coincidenze 
che Jung avrebbe 

definito significative
Luana Bisesti
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